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’?J NELLE CARGERI DI FARAONE
AL REGIO COPPIERE
E REGIO PANATTIERE
Efpofio nell' Oratorio domeflico
DEL SIG., FLAMINIO SOLIMEI
In occafione di rapprefentare

IL SEPOLCRO

DEL REDENTORE

Il Giovedi Santo
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Nella Stampe ia di Lelio dalla Volpe,
Con Approvazione
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Ttefa la pia, e lodevole confuetudine

di quefta illuftre Citea di efporre ogni |

Anno in quefti Sacri Giorni con qualche
Milteriofa Rapprefentazione alla devota pie-
&y de’ Fedeli il Sepolcro del Divin Reden-
tore , affine di richiamare alla noftra memo-
ria I’epoca , quanto per lui dolorofa, altret-
tanto per noi falutare della fua Morte, ha
il Signor Flaminio Solimei prefcelto a rale
Rapprefentazione fra le molte eroiche azio-
ni di Ginfeppe Ebreo quella del Vaticinio
al Regio Coppiere per I’imminente fua li-

berazione , e della proffima condanna al pa- §

tibolo al Regio Panattiere ; allorche lo ftef-
fo Giufeppe per falfa accufa effendo carce-
rato, ma nel tempo fteflo refofi pel fuo in-:
nocente contegno amabile al Cultode fu-
premo delle Regie Carceri, quefti: Trads
dit in manu illius univerfos winllos , qui 1n
cuflodia tencbantur, & quidguid fiebat [ub
ipfo eraz . Gen.C. 39. V. 22. Convicne, € a-
dattafi mirabilmente alla Morte del Reden-
tore il Vaticinio fudderto di Giufeppe; ed
oltre la perfetta analogia, che leggiamo in

S. Ambrogio L. de Jofeph C. L. & feq. , € noto |

egualmente agli Eruditi il celebre Paralel-
lo, che un moderno Autore ci rapprefen
ta: Rolin Maniére d’ énfeigner par. 2. C. 2. art.
3. Abregé de I Hift. du V. T. ¢. 1. L. 1. C. 209.
Giufeppe fta tre anni in carcere , il Re-
dentore giace tre giorni nel Sepolcro; Giufep

pe predice laliberazione al Coppiere, la morte '
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al Panattiere , e Gesti in Croce predice la glo
ria all’ uno de’ rei fecolui crocefifli , all’ altro
la condanna ; elapreziofa di lui morte apre
I"ingreflo dell’eterna felicita a’ Giufti , e ratti-
fica I’ eterna fattal punizione a’ reprobi .

Ergendofi pertanto nel domeftico Ora:
torio del fuddetto un elevato, e magnifico
Teatro, a cui introduce un maeftolo Atrio
vagamente apparato, entro cui leggonfi in
due grandiofe marmoree Lapidi le feguen
ti parole, tratte dalle facre Pagine, e per-
fertamente allufive al foggetto della rappre-
fentazione , cioé a deftra =

DESCENDIT CUM ILLO IN FOVEAM
ET IN VINCULIS
NON DERELINQUIT ILLUM.
Sap. 10. 13. [eq.
EN PROPTER QUOD APERIATUR
CARCER
UT SUSCIPIAT INNOCENTES :
Amb. de Jofeph Cap. s.
Dalla parte finiftra fcorgefi impreiflo =
HUMILIAVERUNT IN COMPEDIBUS
PEDES EJUS
DONEC VENIRET VERBRUM EJUS
QUI CONSTITUIT
EUM DOMINUM DOMUS SUE.
Pfalm. 104, 18, feq.
DONEC AFFERRET ILLI SCEPTRUM
REGNI
ET POTENTIAM ADVERSUS
EOS
QUI EUM DEPRIMEBANT .
Sap. L. C.
Vedefi un ornato maeftofo arco , che ne

apre la grandmfa veduta d’interna carcere {o-
pra del quale in ornato Cartelone leggeli =
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QUOD SCRIPTUM EST
DE JOSEPH

COMPLETUM EST IN CHRISTO.

Amb. de Jofeph Cap. 3.

L’ afpetto del quale, moderando I’ or-
rore dell’ abitazione con una ben ordina-
ta Architettura , quale da adito a fcoprire
rozze arcate , {cale di diverfe direzioni, in-
{ grefli lontani ad altre (grete carceri, rap-
prefenta i due rei di ftato, il Regio Cop-
piere cioé¢, ed il Regio Panattiere. Ad am-
bidue pertanto efponendo Giufeppe I”in-
terpretazione dei rifpettivi fogni, fcopronfi
mirabilmente nell’ atteggiamento di ciafcu-
no le diverfe in-prciﬁ(-ni, che I’ udito Va-
ticinio dovea lor cagionare.

Il merito pnm rio del difegno, e dell’
invenzione dell’ Apparato & opera del Sig.
Gaetano Cattelveétri, I’ elegante Teatro rap-
prclmrmn. le Regie Carceri, devefi all’
egregio Pirtore Giambattifta Borelli.

La vivezza poi delle ftatue , e I’atti-
vita de’ loro rifpettivi atteggiamenti, fingo-
ralmente 1’ efpreffione diftinta di ciafcuna,
fecondo gli interni movimenti, che dove-
vano deltar loro le proprie particolari cir-
coftanze fono opera del celebre Sig. Gioan-
ni Liparini.

Il pio fpettatore ammirando la facra
Rapprefentazione defti in {e medefimo que’
giulti fentimenti di divozione, de’ quali
non una vana curiofita, ma una cattolica
pieta pud e deve eflerne fufcettibile.
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